FAQ al 14 settembre 09


FAQ AVVISO PUBBLICO

PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO CONVERGENZA 2007-2013, FONDO SOCIALE EUROPEO, REGIONE SICILIANA

ASSE IV – CAPITALE UMANO
Avviso Pubblico 

per la realizzazione di Master Universitari di II livello
Domande e relative risposte pervenute entro la data del 14/09/2009

Domanda 1: 

L'art. 5 dell'avviso prevede che "la disponibilità da parte delle istituzioni interessate ad ospitare gli stagisti deve essere formalizzata da un accordo (lettera su carta intestata)" deve essere allegata al progetto in fase di presentazione? Se si va nella busta A o B ?

Risposta 1:

Deve essere allegata al progetto nella busta B.
Domanda 2: 

In riferimento all'Avviso relativo alla realizzazione di Master Universitari di II livello propongo di seguito alcuni quesiti:

1. Nell'avviso non si fa riferimento all'ammissibilità delle spese per la selezione degli allievi che invece sono ritenute ammissibili nel vademecum (1.500,00 € + 60,00 € per ogni allievo nel caso in cui venga effettuata la selezione per un max di 6.000,00 €). Tali spese sono ammissibili o no? Vanno inserite alla voce A1 (progettazione)? 

2. Possono essere inseriti i costi per le spese di viaggio, vitto e alloggio degli allievi? Se si vanno inserite nella voce di spesa B2 micro voce sostegno all'utenza? I massimali sono quelli previsti dal vademecum? 

3. Le spese relative alla certificazione dei rendiconti (Revisore) vanno inserite nei costi indiretti? A quali massimali di spesa bisogna fare riferimento? 

4. Nell'Avviso non si fa menzione di cofinanziamento, questo vuol dire che non è prevista una quota di cofinanziamento obbligatoria? 

5. Il costo ora/allievo massimo ammissibile deve rientrare nel parametro dei 18,00 €?

6. Relativamente all'attività di Orientamento ex ante, in itinere ed al lavoro, le ore eventualmente effettuate contribuiscono alla realizzazione del monte ore o vanno considerate come attività di accompagnamento extra rispetto alle 1500?

7. Nel caso di docenti dipendenti di un partner di progetto che vengono contrattualizzati dall'Università a seguito di un bando questi devono essere retribuiti a costo orario interno o secondo le fasce previste per i docenti esterni?

8. Nel caso l'azienda che ospita un allievo in fase di stage voglia corrispondere allo stesso un contributo questo è possibile?

9.  Le spese relative alla segreteria didattica vanno inserite nei costi indiretti oppure nei costi diretti alla voce B4 microvoce attività amministrativa?

Risposta 2:
1. L’Avviso in oggetto non considera ammissibili, nell’ambito dell’azione finanziata, le spese per la selezione degli allievi che il vademecum ritiene genericamente ammissibili;
2. No, non sono previsti tali costi;
3. Sì in quanto costi indiretti sono da considerarsi su base forfettaria. La Regione ha già avviato la selezione dei revisori contabili;

4. Sì non è prevista la quota di cofinanziamento;
5. Il costo ora/allievo massimo ammissibile è disciplinato nel Vademecum;

6. In corso dovrà avere durata di 15 mesi per ogni edizione e per un minimo di 60 ed un massimo di 70 crediti formativi;

7. Verrà retribuito in base al proprio CCNL;
8. Questi aspetti attengono la fase successiva alla selezione delle proposte ovvero solamente in fase di eventuale approvazione della proposta progettuale; 
9. Le spese relative alla segreteria didattica vanno inserite nei costi diretti alla voce A4 microvoce attività amministrativa.
Domanda 3: 

1. è possibile acquistare computers ?

2. occorre prevedere il compenso per la commissione per l'ammissione oltre quello per la commissione finale (esplicitamente previsto)?

3. l'allegato 6 dove è scritto soggetto proponente esclusa Università, deve essere compilato per i partner, così come sembrerebbe di capire alla pag. 17 dell'avviso?

Risposta 3:

1. Sugli aspetti relativi ai costi ammissibili si deve fare riferimento all’allegato Vademecum per gli operatori pubblicato sul sito della Pubblica Istruzione;

2. Non è considerata ammissibile la spesa relativa al compenso per la commissione di selezione allievi;
3. Sì, deve essere compilato per i partner.

Domanda 4:

1. Se il soggetto proponente fosse un ATS tra l’università (in qualità di capofila) ed un ente di formazione, la sede dove svolgere l’attività didattica del master potrebbe essere la sede dell’ente di formazione accreditata presso la Regione Siciliana? Si precisa che la sede universitaria è operativa presso la Regione da tre anni, ma per attività aderenti al contesto territoriale sarebbe utile che la sede didattica del Master fosse presso una struttura diversa.

2. Al punto 7.1 dell’avviso si dispone che “Per quanto attiene l’Università le proposte di istituzione di corsi di master di II livello sono avanzate, a firma del legale rappresentante, su iniziativa di una o più facoltà, pena l’esclusione. A tal riguardo sarà cura del rappresentante legale dell’Ateneo predisporre ed allegare alle singole istanze dettagliato elenco riassuntivo di tutte le proposte di master di II livello”. Ciò comporta che la singola università può presentare richiesta di finanziamento di più master, anche afferenti ad aree di intervento diverse, ovviamente aree coerenti con quanto disposto dal bando. 

Risposta 4:
1. L’Università costituisce l’unico gestore delle attività progettuali come indicato dall’Avviso e, quindi, responsabile degli aspetti relativa alla rendicontazione e gestione del progetto anche in relazione ai locali utilizzati per le docenze. 
2. Sì.
Domanda 5:

L'Agenzia di Sviluppo Integrato SpA di Caltagirone, ha intenzione di realizzare un Master di II livello come partner dell'Università di Catania (soggetto proponente).

In merito a quanto riportato nel paragrafo 7.1 dell'avviso pubblico, vorremmo porre un quesito riguardante le sedi operative:

1. "Il master si deve svolgere presso una sede accademica oppure, come nel nostro caso, essendo il nostro un Ente accreditato per la formazione, può tenersi anche Caltagirone, presso la nostra sede? In alternativa potrebbe svolgersi sempre a Caltagirone presso i locali utilizzati dall'Università per il corso di laurea triennale?
Risposta 5:
1. L’Università costituisce l’unico gestore delle attività progettuali come indicato dall’Avviso e, quindi, responsabile degli aspetti relativa alla rendicontazione e gestione del progetto anche in relazione ai locali utilizzati per le docenze. 

Domanda 6:

1. Al punto 4, l´Avviso chiarisce che sono valutati "progetti relativi a l´istituzione, l´attivazione e il funzionamento di una e/o due edizioni di corsi di perfezionamento scientifico di master universitari di secondo livello".

    A tal proposito, si deve intendere che l´Avviso finanzia un progetto di offerta formativa da ripetere per due anni (coinvolgendo due gruppi di 15-20 studenti per 12-15 mesi ciascuno) o che è possibile presentare un progetto biennale di Master che coinvolga un gruppo di 15 a 20 studenti per un arco temporale di 24-30 mesi)?

Risposta 6:
     1.  L’Avviso finanzia una o eventualmente due edizioni di master di II livello.
Domanda 7:

     1.  ogni ente proponente quante proposte progettuali può presentare a valere  sul presente avviso pubblico?

     2.    quante edizione di ogni singolo master possono essere proposte?

Risposta 7:

1. L’Avviso non stabilisce un numero massimo di proposte da presentare per uno stesso ente;
2. Una o due.

Domanda 8:

1. Nella pagina 14 dell´avviso del bando si legge "Si ricorda che è sempre obbligatoria la valutazione comparativa dei curricula dei candidati all´incarico e che il verbale di tale valutazione e una copia di tutti i curricula presentati dovranno essere inseriti nella documentazione del progetto." Tale valutazione obbligatoria, essendo comparativa, impone un´attenta analisi delle competenze degli aspiranti docenti per ogni insegnamento, fatta dopo una sorta di avviso pubblico da inoltrare a diverse sedi. E' evidente che questo è impossibile in fase progettuale e il problema si potrebbe risolvere ritenendo adempiuta la selezione, e verbalizzata, con i l´esame dei curricula sia demandata al Consiglio di Facoltà dove esistono tutte le competenze necessarie per effettuare una efficiente valutazione comparativa.
2. L'internazionalizzazione prevista a pagina 4 attraverso l'apprezzamento di percorsi formativi che prevedano di proporre almeno il 10 % dell´attività didattica d´aula proposta in lingua inglese" deve essere svolta da docenti con cittadinanza non italiana? Altrimenti in che modo si verifica l'effettivo svolgimento delle lezioni in inglese?

Risposta 8:

1. L’Avviso prevede una comparazione dei curricula ed ogni Ateneo potrà realizzarla rispettando i regolamenti interni e, comunque, sempre garantendo i principi di evidenza pubblica e trasparenza imposti dai regolamenti comunitari;
2. L’Avviso sottolinea che si apprezzano i percorsi formativi che prevedono almeno il 10% di didattica in lingua inglese. Le modalità di realizzazione di tali percorsi devono essere stabiliti dal soggetto proponente e costituiranno ambito di valutazione. 
Domanda 9:

1. Nel vademecum si fa riferimento alla necessità di presentare tutta la documentazione contabile e amministrativa in originale. E ‘possibile presentare in luogo degli originali copie conformi agli originali?

2. La documentazione contabile va inviata al Dipartimento Regionale  Pubblica Istruzione o agli uffici periferici indicati nel vademecum?

3. Il Master sulla Musica, con la partecipazione in qualità di docenti dei più importanti Artisti internazionali del Rock, rientra nelle priorità :Recupero, valorizzazione e promozione delle arti popolari?

4. quale altra priorità può sostenere un Master sulla Musica?

5. nella sezione “Modalità per la selezione dei candidati” – è prerequisito la laurea o va bene o anche il diploma visto che il Conservatorio di Stato è Università?

6. nei requisiti della valutazione è obbligatorio e quanto vale:

A) Titolo di studio richiesto per il profilo formativo del progetto (laurea vecchio ordinamento, laurea specialistica o magistrale); 

B) Conoscenza certificata della lingua inglese;

 7.  Cosa si intende per conoscenza certificata della lingua inglese? Quale titolo il candidato deve    presentare?

8.    la conoscenza certificata della lingua inglese è un prerequisito per l’accesso alla selezione?

     9.   “Soggetti costituenti un partenariato” -  Può fare parte del partenariato un soggetto privato, quale  una società di capitali?

Risposta 9:

1. Le modalità di rendicontazione sono regolate dal Vademecum degli operatori e non attengono alla fase di programmazione;
2. Le modalità di rendicontazione sono regolate dal Vademecum degli operatori e non attengono alla fase di programmazione;

3. Questo aspetto viene definito in fase di valutazione;

4. Questo è  un ambito che la proposta progettuale deve definire;

5. Le caratteristiche dei destinatari sono definite dall’articolo 6 dell’Avviso;

6. Questi riguardano le modalità di selezione dei candidati dei Master, come indicato dall’articolo 6.1.

7. Si intende il possesso di una certificazione riconosciuta che attesti la conoscenza della lingua inglese;

8. Si rimanda all’articolo 6.1;

9. Possono far parte del partenariato enti pubblici e/o provati.

Domanda 10:

      1.    Vorrei sapere se rientra nelle tematiche del master la formazione specialistica nell' ambito delle cure palliative. Vorrei inoltre sapere se tra gli enti privati che possono partecipare in partnership con le Università sono incluse le onlus. 

Risposta 10:

     1.  Gli ambiti dei master sono identificati secondo quanto stabilito dai regolamenti delle Università proponenti. Le Onlus possono far parte dei partenariati.
Domanda 11:

Ho avuto qualche difficoltà a scaricare gli allegati, potrebbe inviarmeli per mail?

Il sito a cui si fa riferimento sulla GURS è vago e difficilmente accessibile!

Lo stesso suo indirizzo email lasci dei dubbi così come stampato da gurs

    1.    Non mi sembra di aver visto il valore orario dei CFU. Ho visto male?

Risposta 11:

    1.   I documenti sono disponibili sul sito della Pubblica Istruzione. L’Avviso non indica il valore orario dei CFU 
Domanda 12:
In riferimento all’Avviso Pubblico per la presentazione di istanze finalizzate alla realizzazione di Master Universitari di II livello – PO FSE Sicilia 2007-2013, si richiede un chiarimento relativo al punto 7.1 del suddetto Avviso.

Nel paragrafo di cui sopra sono specificate le caratteristiche del soggetto che può proporre l’offerta formativa. In particolare, viene indicato che la proposta formativa può essere avanzata anche da Consorzi Universitari a cui partecipano Università legalmente riconosciute.

In relazione a quanto esposto, il quesito che si pone è il seguente: 
   1.   un Consorzio Universitario che non ha come socio una Università è soggetto legittimato a presentare la proposta formativa?

Risposta 12:

   1.  L’articolo 7.1 stabilisce che le proposte possono essere presentate da Consorzi universitari a cui partecipano università legalmente riconosciute con sedi operative nel territorio siciliano.
Domanda 13:
    1.   Può una Università privata legalmente riconosciuta con sede principale in Roma e con Centri d’ascolto operativi sul territorio regionale siciliano da oltre tre anni, configurarsi come soggetto proponente, così come riportato al Punto 7.1 lettera a) ?

Risposta 13:

    1.  L’Avviso all’articolo 7.1 stabilisce che possono prendere parte soggetti che hanno sedi operative organizzate nel territorio siciliano e che si intende per questo che deve essere comprovato lo svolgimento in suddette sedi di attività accademiche da almeno tre anni precedenti alla pubblicazione dell’Avviso.
Domanda 14:
     1.   l´accordo di partenariato potrà poi evolversi in ATS o non è necessario?

     2.   è necessario allegare alla documentazione da presentare entro il 10 settembre lettere di impegno ad accogliere i giovani tirocinanti da parte di imprese ospitanti o basta definire il ruolo di identificazione dei tirocini ad uno dei partner dell´ATS (ad esempio la stessa università attraverso il liaison office)?

     3.   e´ prevista la presentazione di un budget di dettaglio del master o basta la compilazione della sezione F del formulario ed, in tal caso, come si dimostra il costo totale del progetto ed il rispetto dei parametri di costo come indicati nell´avviso?

    4.  come si calcolano i costi del personale che si occupa di orientamento inserito nel gruppo di lavoro, a 50 o 100 € all´ora massimo?

    5.  cosa si deve specificare di diverso nella parte relativa alla II edizione e con quale criterio il master vene ammesso ad una eventuale II edizione?

    6.  chi deve compilare esattamente l´allegato 6? Tutti i partner del progetto che firmano l´accordo?

    7.  costituisce priorità nella selezione l´approvazione del master da parte del senato accademico secondo l´iter ordinario?

Risposta 14:

1. In sede di presentazione della proposta occorre predisporre, come indicato dall’ allegato 5 un accordo di partenariato;
2. L’Avviso all’articolo 5 recita: “La disponibilità da parte delle istituzioni o organismi pubblici o privati, interessati ad ospitare gli stagisti deve essere formalizzata da un accordo (lettera su carta intestata dell’organismo che si impegna ad ospitare allievi in stage) e successivamente all’ammissione al finanziamento si dovrà tradurre in una convenzione scritta;

3. L’Avviso prevede nelle modalità di presentazione in relazione alla busta B la presentazione del formulario che contiene le informazioni relative alle voci di costo del progetto;
4. Dipende dalle fasce di riferimento previste al punto A2 dell’articolo 14 dell’Avviso;

5. Tali precisazioni attengono la fase di valutazione delle proposte;

6. Sì;

7. Condizione fondamentale è il rispetto delle disposizioni contenute nei regolamenti degli Atenei.

Domanda 15:
1.  Desidero chiarimenti circa gli allegati dell'avviso per la realizzazione di Master universitari di II livello, in particolare l'allegato 5 deve essere timbrato e firmato da tutti i soggetti che intendono costituirsi in partenariato?

2. Desidero chiarimenti circa quanto riportato a pagina 7 paragrafo 7.1 comma 3 dell'avviso per la realizzazione di Master universitari di II livello. Il modello allegato cui si fa riferimento per la dichiarazione che il legale rappresentante del soggetto proponente, cioè il Rettore,è l'allegato 3?

3.  Desidero chiarimenti circa la durata dell'intervento da esprimere in mesi. 

In particolare un master della durata di 1500 ore (60 CFU) è considerato annuale cioè della durata di 12 mesi anche se il numero di ore è inferiore alle 8 ore giornaliere per i 220 giorni lavorativi, convenzionalmente riconosciuti tali, per un complessivo di 1760 ore. Come devo effettuare pertanto il calcolo delle ore? mi devo basare sul numero di ore collegate ai CFU, e quindi 60 CFU/1500ore/12mesi e 70 CFU/1750ore/13mesi? E' possibile considerare le ore di lavoro giornaliere nel caso di master pari a 6 ore/giorno?

4. All'interno del bando nella sezione relativa alle voci di spesa in alcune parti recita "Per il personale interno vengono riconosciuti i costi derivanti dall'applicazione del CCNL di riferimento". Chi si intende per personale interno? Gli strutturati del dipartimento? Le figure che fanno capo ai soggetti partner INAIL, ISPESL sono considerati personale interno? Se così è qualora la gestione amministrativa del sia tenuta da una dipendente strutturato c/o unipa deve essere pagato secondo la sua retribuzione oraria, così come per i docenti unipa che erogano momenti formativi all'interno del master?

5.  Desidero informazioni circa la ripetibilità del master universitario di II livello. Che vincoli sono imposti nell'esecuzione della seconda edizione del master qualora non fosse possibile realizzare la seconda edizione? In caso di cofinanziamento è necessario dimostrare la copertura finanziaria sia per la prima che per la seconda edizione?

Risposta 15:

1. Deve essere timbrato e firmato da tutti i legali rappresentanti;
2. L’Allegato 1;

3. L’Avviso richiede che le proposte individuate comprendano da un minimo di 60 ad un massimo di 70 CFU e che l’intervento deve avere una durata massima di 15 mesi di cui almeno 12 per le attività formative e di stage. L’articolazione di tali elementi attiene la fase di valutazione delle proposte;

4. il riferimento al personale interno si traduce con riferimento al rapporto contrattuale di dipendenza/subordinazione anche per gli enti partner. Da ciò discendono le modalità di rendicontazione del progetto;
5. L’Avviso non pone obblighi di cofinanziamento e prevede l’eventuale possibilità di presenare due edizioni.

Domanda 16:
      1.   Vi chiedo se esiste un limite numerico di progetti presentabili da ciascuna Università.

Risposta 16:

     1.    No.
Domanda 17:
PREMESSO CHE le Accademie delle Belle Arti dipendono dal Ministero dell'Istruzione e dall'Università' e in qualità di Istituti di Alta Cultura rappresentano il grado pia' elevato dell'istruzione Artistica, rilasciando, pertanto, titoli equivalenti alla laurea.

CONSIDERATO CHE lo stesso Avviso rileva come area strategica per l’attuale programmazione della politica di sviluppo della Regione Siciliana la Conservazione, valorizzazione e fruizione dei beni culturali e ambientali/Recupero, valorizzazione e promozione delle arti popolari e dei mestieri artigiani tradizionali, che ben si addice alle competenze accademiche possedute degli Istituti di Alta Cultura.

LETTO CHE al punto 7.1 lettera a) del suddetto avviso e' riportato il seguente testo: in qualità di proponente, titolare dell’iniziativa, le Università pubbliche e/o private legalmente riconosciute e/o Consorzi universitari a cui partecipano Università legalmente riconosciute con sedi operative organizzate nel territorio regionale siciliano. 

Vi porgo il seguente quesito:

     1.  Può un Accademia delle Belle Arti con sede legale e operativa nel territorio regionale siciliano (pubblica o privata legalmente riconosciuta), configurarsi come soggetto proponente, al pari delle Università come riportato al Punto 7.1 lettera a) ?

Risposta 17:

     1.   Se i titoli rilasciati sono equivalenti a quelli richiesti al punto 6.1 cap. 6 (laurea vecchio ordinamento, specialistica o magistrale)
Domanda 18:
1.  In riferimento all'avviso per la realizzazione di Master universitari di II livello vorremmo sapere se un dipartimento che non ha presentato domanda al rettorato per istituire un master può comunque inoltrare richiesta di finanziamento con l'approvazione del consiglio di dipartimento.

Risposta 18:
    1.   Nella formazione delle proposte devono essere rispettate le disposizioni contenute nei regolamenti delle Università/Consorzi. 
Domanda 19:
1.  Chiedo cortesemente delucidazioni sul bando in oggetto: costituendosi un ATI/ATS con Università ed ente privato che tipo di ruolo è possibile dare ai soggetti privati all'interno del progetto ? In quale percentuale tale ruolo può essere delegato ai partner privati ?  

Risposta 19:

    1.   Secondo l’articolo 7 dell’Avviso, il soggetto proponente deve essere Università/Consorzio, unico gestore del progetto che può presentare la proposta con un partenariato secondo le modalità previste dall’Avviso.
Domanda 20:
     1.  in riferimento al punto 7.1 dell’Avviso per la realizzazione di Master Universitari II livello (Asse IV Capitale Umano) e alle caratteristiche del soggetto proponente, con la presente si intende chiedere se i titolari dell’iniziativa coincidono con le sole Università nel loro complesso (e in questo caso il legale rappresentante coincide con il Rettore? o con quale altra figura?), oppure sono ritenuti soggetti proponenti ammissibili anche le singole  facoltà o i  singoli dipartimenti. Nel caso in cui il proponente si configuri come le sopracitate figure (singole facoltà e i singoli dipartimenti), chi dovrà apporre la firma per la richiesta all’ammissione ai finanziamenti?
Risposta 20:

     1.   Il soggetto proponente può essere esclusivamente l’Università/consorzio e le proposte devono essere avanzate a firma del legale rappresentante del soggetto proponente.
Domanda 21:
1. Per quanto concerne la compilazione dell'All. 6 (Dichiarazione dei partner) per la realizzazione del nostro master sui sistemi di gestione della sicurezza sul lavoro, i nostri partner saranno INAIL, ISPESL e Vigili del Fuoco. Per tutti e tre l'esperienza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ed antincendio credo sia ben nota INAIL e ISPESL hanno persino partecipato alla redazione del D.Lgs. 81/08 ed i Vigili del Fuoco sono gli unici che possono erogare il corso di formazione ai sensi della L. 818/84. Comprenderà inoltre che per noi è un po’ imbarazzante richiedere ai direttori di INAIL, ISPESL e VVF di sottoscrivere un documento in cui dichiarano di avere maturato esperienza nel campo e nella formazione professionale, con relativo curriculum.

     In questo caso cosa possiamo fare per ovviare alla situazione, possiamo far sottoscrivere una dichiarazione al rettore in cui sottolinea che i partner hanno esperienza riconosciuta al livello nazionale o indicare il loro nome è sufficiente?

2. Per quanto riguarda la compilazione dell'All. 2 (Formulario) nella parte relativa alla scheda finanziaria G.1 come possiamo indicare che per la realizzazione del master abbiamo ottenuto un cofinanziamento da parte di INAIL? Il progetto costa complessivamente € 190.772, considerando il cofinanziamento INAIL l'ammontare che richiediamo all'Ass. Pubb. Istruzione scende a € 140.772. Potremmo utilizzare A della scheda G.1 denominata (ricavi del progetto) indicando il cofinanziamento INAIL?

Risposta 21:

1. L’Avviso prevede per tutti i partner il rispetto delle disposizioni relative alla presentazione delle proposte al fine di garantire la loro ammissibilità;
2. Alla sezione G vanno indicate le voci di costo per le quali si richiede un contributo a valere sul PO FSE 2007/2013. L’indicazione di ulteriori contributi potranno essere allegate separatamente al formulario.

PO FSE 2007-2013 Regione Siciliana

Dipartimento Pubblica Istruzione


